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1. Ιntroduzione 

L'obiettivo primario di questo rapporto è quello di condurre un esame completo e una 

documentazione dello stato attuale dei disordini nei Paesi partner di questo progetto, 

ovvero Irlanda, Grecia, Belgio, Estonia e Italia. Il rapporto cerca di fornire una 

descrizione completa della portata e dell'efficacia delle politiche, della legislazione e 

delle pratiche volte a combattere le pratiche discriminatorie, favorendo così una 

migliore transizione dall'istruzione e dalla formazione professionale al mercato del 

lavoro per gli individui con tratti neurodivergenti. Il suo scopo fondamentale è quello di 

informare i lettori sulla situazione prevalente della neurodiversità. Le sezioni principali 

del rapporto comprendono, tra l'altro, un esame approfondito delle ricerche 

precedenti sugli studenti con bisogni educativi speciali e sul loro legame con il 

mercato del lavoro, nonché sui meccanismi di sostegno accessibili ai lavoratori 

neurodivergenti. Questo rapporto contribuirà alla valutazione più ampia del panorama 

dell'inclusione in Europa e alle lezioni apprese dalle conclusioni del panorama del 

mercato del lavoro dell'UE per fornire soluzioni più accurate e pertinenti per i 

lavoratori/le persone con DYS (o DSA, nel report usiamo i due termini in maniera 

intercambiabile) in cerca di lavoro e informare i prossimi pacchetti di lavoro del 

progetto DysinEduProWork. 

Il progetto DysinEduProWork è una partnership che mira ad affrontare le sfide che gli 

“individui Dys” devono affrontare nell'istruzione e nel mercato del lavoro. È 

specificamente incentrato sui contesti reali delle persone con Disturbi Specifici 

dell'Apprendimento (DSA), anche se nel frattempo può incontrare sfide e soluzioni 

che hanno una significativa convergenza con individui e gruppi con altre disabilità e/o 

disabilità multiple convergenti. 

  

2. Ricerca di base 

 La forza lavoro moderna è caratterizzata da un'ampia gamma di background, 

esperienze e prospettive, il che rende essenziale promuovere un ambiente inclusivo. 

Con l'avvento della globalizzazione e dei progressi tecnologici, è cresciuta l'esigenza 

di luoghi di lavoro diversificati e inclusivi, che supportino le esigenze e le 
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sistemazioni. Ciononostante, ciò ha comportato una nuova aspettativa di accessibilità 

e le esigenze continueranno a sorgere e ad evolversi nel tempo. Analizzando le 

politiche, le pratiche e i dati esistenti, questo rapporto cerca di contribuire agli obiettivi 

generali del progetto DysinEduProWork, promuovendo l'inclusività e fornendo spunti 

preziosi per lo sviluppo di strategie più efficaci per i dipendenti e le persone in cerca 

di lavoro Dys. Il contesto specifico di questo rapporto nell'ambito del progetto 

DysinEduProWork è quello di valutare in modo completo il panorama dell'inclusività a 

livello europeo e nei Paesi partner.  

Le informazioni acquisite sulle politiche e le pratiche esistenti nell'istruzione e nella 

formazione professionale e nei luoghi di lavoro ci aiuteranno ad allineare le nostre 

strategie di progetto alla situazione attuale. I risultati della ricerca, insieme ai risultati 

delle interviste del WP2.2, ci permetteranno di individuare le aree in cui il nostro 

progetto può avere un impatto significativo. La revisione dei rapporti e delle storie 

pubblicate in precedenza arricchirà la nostra comprensione delle sfide e dei successi 

vissuti dalle persone neurodiverse. Queste conoscenze saranno preziose per lo 

sviluppo di risorse e materiali di supporto in grado di rispondere alle esperienze reali 

dei nostri interlocutori. I risultati della ricerca saranno utilizzati per adattare i nostri 

strumenti di apprendimento innovativi alle esigenze specifiche delle persone 

neurodivergenti. 

 

Domande di ricerca 

 2.1 Quali sono le politiche e le pratiche attuali a livello europeo o nazionale e in che 

misura supportano o facilitano l'apprendimento degli studenti Dys in contesti di IFP?  

 

In Grecia sono state attuate misure legislative per salvaguardare i dis-apprendenti e 

creare ambienti educativi specializzati, con l'Agenzia europea per i bisogni speciali e 

l'educazione inclusiva che svolge un ruolo significativo nel sostenere le pratiche 

inclusive. Nonostante la legislazione, però, i progressi della Grecia sono in ritardo 

rispetto alla media europea (Pappas et al.; Zoniou-Sideri et al.). Le leggi e le politiche 

esistenti sono insufficienti, poiché il sistema educativo e il mercato del lavoro 

mantengono le barriere e perpetuano la discriminazione nei confronti dei giovani dis-
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apprendenti, spesso a causa di politiche divisive e della mancanza di materiali 

adeguati (Fyssa et al.; Fyssa and Vlachou; Pappas et al.). 

 

L'Irlanda ha una Strategia nazionale per l'inclusione delle persone con disabilità 

2017-2021 come quadro di riferimento per affrontare le esigenze delle persone con 

disabilità. Il quadro mira a garantire pari diritti, scelte e accesso all'istruzione e 

all'occupazione. Alcune priorità chiave relative all'istruzione includono l'accesso 

tempestivo alla valutazione e agli interventi, programmi educativi di valore reale 

progettati per motivare gli studenti con disabilità e sostenerli nel raggiungere il loro 

pieno potenziale, assistendo le persone con disabilità fornendo orientamento e 

creando nuove opportunità. (National Disability Inclusion Strategy 2017-2021 pp.26).  

Le pratiche attuali in Irlanda includono sistemazioni ragionevoli che vengono offerte 

agli studenti Dys negli istituti di formazione professionale irlandesi. Alcuni modi in cui 

le scuole di formazione professionale sostengono gli studenti includono la fornitura di 

copie degli appunti delle lezioni, il supporto per prendere appunti, la tecnologia 

assistiva, lezioni supplementari e strategie di lettura. Gli studenti Dys possono 

usufruire del "Disability Access Route to Education" (DARE), che supporta gli studenti 

disabili nell'accesso all'università. Per poter accedere al programma DARE, le 

persone affette da disturbi di dislessia devono dimostrare di avere una 

disabilità/difficoltà specifica di apprendimento e una dichiarazione di impatto 

educativo che illustri le difficoltà incontrate nell'istruzione di secondo livello, come 

indicato dalla Dyslexia Association of Ireland (DAI) (Accessing College and Further 

Education §3 https://dyslexia.ie/). Per gli adulti che potrebbero tornare a studiare o 

che sono stati identificati come persone che hanno abbandonato prematuramente la 

scuola, potrebbero incontrare difficoltà nell'accedere ai college utilizzando questo 

schema, in quanto devono fornire la diagnosi e la dichiarazione d'impatto richieste 

dagli istituti scolastici che, a seconda dell'ultimo incontro con tali istituti, potrebbero 

essere difficili da ottenere.       

Tutti i fornitori di servizi pubblici sono obbligati per legge, ai sensi del Disability Act 

2005, a sostenere e fornire l'accesso ai servizi e alle strutture per le persone con 

disabilità e i college devono garantire che i loro programmi di istruzione siano 

accessibili fornendo accomodamenti ragionevoli e che il personale sia aggiornato sui 

https://dyslexia.ie/
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metodi di insegnamento e apprendimento universali. Ciò è sancito dalla strategia 

nazionale per l'inclusione delle persone con disabilità 2017-2021, che dà priorità 

all'accessibilità delle informazioni del settore pubblico e alla progettazione universale 

dei servizi pubblici, nonché all'importanza di un approccio incentrato sulla persona nei 

servizi pubblici a sostegno delle persone con disabilità.      

L'Estonia ha attuato diverse politiche e pratiche per sostenere l'apprendimento nei 

contesti di istruzione e formazione professionale (IFP), anche per gli studenti con 

SLD. Ecco alcuni punti chiave: 

Il Piano nazionale estone di attuazione della Raccomandazione del Consiglio sulla 

VET delinea l'approccio del Paese all'istruzione e alla formazione professionale 

(Ministero estone dell'Istruzione e della Ricerca, 2022). L'obiettivo è quello di dotare 

le persone delle conoscenze, delle abilità e delle competenze necessarie per 

prosperare nel mercato del lavoro e nella società in continua evoluzione. Sebbene 

non consideri immediatamente le esigenze degli studenti con bisogni educativi 

speciali (SEN), delinea il personale necessario per avere un ambiente di 

apprendimento di successo. Di norma, secondo la legge estone, nelle scuole di base 

e secondarie superiori è richiesto questo tipo di personale di supporto. (Riigi Teataja, 

2023). Furthermore, the Estonian education strategy 2021-2035 does include a 

specific provision for lifelong learning – and thus includes further education, 

professional development and re-training. In it, the language includes "creating 

support measures to help people with special needs enter the labour market and to 

adapt to the change" (p. 25, Ministry of Education and Research, n.d.). While these 

legal requirements are very supportive of persons with disabilities, they do not 

however guarantee access / availability. For instance, a deaf learner may be entitled 

to an interpreter; however, according to the Estonian partner’s school-based 

experiences, there are not enough interpreters in Estonia.  

 

In Italia, la Legge 104 del 1992 è il quadro di riferimento principale per tutte le 

questioni relative alla disabilità, mentre i disturbi specifici dell'apprendimento e le 

esigenze degli studenti con bisogni educativi speciali sono affrontati da diverse 

disposizioni di legge.  
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La Legge 8 ottobre 2010 n. 170, "Nuove norme in materia di disturbi specifici di 

apprendimento in ambito scolastico", riconosce la dislessia, la disortografia, la 

disgrafia e la discalculia come Disturbi Specifici di Apprendimento, detti "DSA". Il 

Decreto attuativo (D.M. 5669/2011) e le "Linee guida per il diritto allo studio degli 

alunni con DSA", pubblicate nel 2011, forniscono indicazioni sulle azioni da attuare 

per la tutela e il sostegno degli studenti con disturbi specifici dell'apprendimento. 

Il diritto allo studio degli studenti con DSA è garantito attraverso molteplici iniziative 

promosse dal MIUR (Ministero dell'Istruzione e del Merito) e attraverso la creazione 

di percorsi individualizzati all'interno dell'ambiente scolastico. Il tipo di intervento si 

concentra su una didattica individualizzata e personalizzata, su strumenti 

compensativi, su misure dispensative e su adeguate forme di verifica e valutazione.  

Recentemente è stata approvata la legge n. 25 del 28 marzo 2022, il cui articolo 7 

(comma 2 bis e seguenti) introduce diritti fondamentali per i lavoratori con DSA. 

La nuova legge n. 25 del 28 marzo 2022 vieta qualsiasi forma di discriminazione nei 

confronti delle persone con DSA sul posto di lavoro.  

 

In Belgio, lo sviluppo di Piani Educativi Individualizzati (PEI) è una pratica 

fondamentale nelle scuole e negli istituti di formazione professionale. I PEI sono 

adattati alle esigenze specifiche di ogni studente, compresi i discenti Dys, e delineano 

il supporto, gli accomodamenti e le modifiche necessarie per garantire una 

partecipazione di successo ai programmi di IFP. Gli insegnanti della scuola 

secondaria belga devono seguire ogni anno una certa formazione, chiamata 

"formazione continua". La durata e l'organizzazione di tale formazione variano da una 

comunità all'altra: la comunità francese impone sei mezze giornate di formazione 

annuale organizzate da varie istituzioni (CEDEFOP, 2019). La maggior parte di 

questa formazione ha lo scopo di esplorare nuovi metodi e strumenti per migliorare la 

loro pratica, mentre una parte può essere incentrata sull'inclusione e sull'accessibilità, 

oltre che sui modi per adattare le lezioni e le tecniche di insegnamento a una più 

ampia varietà di studenti o a gruppi target specifici. Anche il Belgio, in quanto Stato 

membro, dispone di una serie di politiche e pratiche nazionali volte a garantire 

un'istruzione e una formazione inclusive per le persone con disabilità. In Vallonia, 

l'istruzione inclusiva è disciplinata dal Decreto sull'istruzione obbligatoria e 
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sull'organizzazione dell'anno scolastico. Questo decreto sottolinea l'importanza 

dell'inclusione nell'istruzione tradizionale e nella formazione professionale.  

 

A livello europeo, sono state istituite diverse politiche e iniziative per promuovere 

l'inclusività nell'istruzione e nella formazione. Alcune delle più importanti sono: 

● La Strategia europea sulla disabilità 2021-2030, che comprende disposizioni 

per l'istruzione accessibile e la formazione inclusiva, fornendo un ampio quadro di 

riferimento per gli Stati membri. 

● L'EQAVET - un quadro che stabilisce i principi e i criteri di garanzia della 

qualità per i sistemi di IFP in tutta l'UE. Sebbene si concentri principalmente 

sull'assicurazione della qualità, ha anche un impatto sul sostegno agli studenti con 

disabilità, promuovendo un approccio standardizzato alla progettazione e 

all'attuazione dei programmi di IFP, sottolineando la necessità di inclusione. 

● La Strategia europea sulla disabilità 2010-2020 è una pietra miliare delle 

politiche dell'UE che affronta l'inclusione delle persone con disabilità in vari aspetti 

della vita, compreso il lavoro. Questa strategia sottolinea l'importanza delle pari 

opportunità di lavoro, delle sistemazioni ragionevoli e della creazione di luoghi di 

lavoro accessibili a tutti, compresi gli studenti con disabilità. Ha contribuito in modo 

significativo alla sensibilizzazione e alla promozione dell'inclusività nei luoghi di lavoro 

in tutta l'UE.  

● Il Pilastro europeo dei diritti sociali promuove le pari opportunità e comprende 

l'impegno a garantire condizioni di lavoro e salari equi ai lavoratori, compresi quelli 

con disabilità. 

 

2.2 Ci sono lacune degne di nota nelle informazioni, che aiuterebbero a valutare il 

livello di consapevolezza, le politiche o le pratiche relative alla neurodiversità nei 

contesti di IFP?  

 

La letteratura esistente sulla neurodiversità nei contesti di IFP è particolarmente 

scarsa e inadeguata in Grecia. Le fonti disponibili che fanno riferimento al caso greco 

consistono prevalentemente in riferimenti secondari obsoleti. Ciononostante, sono 

stati compiuti sforzi per promuovere l'inclusività nell'istruzione, con iniziative mirate 

alla formazione e allo sviluppo professionale ("Professional VET Teacher and Trainer 
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Development: Key to Quality Learning"). In particolare, sia i dati empirici che le 

circostanze pratiche indicano l'assenza di collegamenti diretti o di collaborazioni tra 

gli istituti di IFP, gli operatori del settore e le organizzazioni di supporto. 

 

Una lacuna degna di nota per gli studenti con disabilità in Irlanda è la necessità di 

ottenere una diagnosi ufficiale per poter usufruire del supporto fornito in ambito 

educativo. Gli studenti che non hanno una diagnosi formale negli istituti di istruzione 

superiore e nel caso di molti servizi pubblici, possono incontrare difficoltà nel 

beneficiare pienamente del supporto disponibile. Gli studenti con disabilità in Irlanda 

possono quindi non avere informazioni o conoscenze sui loro SLD e sui supporti 

disponibili. Tuttavia, le scuole di formazione professionale differiscono dagli istituti di 

istruzione superiore che richiedono una diagnosi da parte di uno psicologo 

dell'educazione, che può comportare oneri finanziari per gli studenti svantaggiati e 

lunghi tempi di attesa nel contesto irlandese. Nel caso dell'Educazione degli Adulti e 

dei Corsi di Perfezionamento nella Città di Dublino ETB, Irlanda (equivalente al VET) 

gli studenti possono ricevere una relazione da un valutatore appositamente formato 

che delinea la loro Difficoltà Specifica di Apprendimento (SLD). Questa relazione 

viene poi accettata dagli enti di formazione professionale come prova del fatto che si 

tratta di un disturbo di apprendimento specifico (SLD).  

 

L'Estonia ha attuato diverse politiche e pratiche per sostenere l'apprendimento nei 

contesti di istruzione e formazione professionale (IFP), anche per gli studenti con 

SLD. Tuttavia, pur esistendo un quadro di sostegno per le persone con disabilità, non 

garantisce l'accesso/la disponibilità. Ad esempio, un discente sordo può avere diritto 

a un interprete; tuttavia, secondo le esperienze scolastiche del partner estone, non ci 

sono abbastanza interpreti in Estonia. 

In Italia, la letteratura sulla neurodiversità nei contesti di istruzione e formazione 

professionale (IFP) è limitata. La mancanza di dati specifici può derivare da pratiche 

altamente individualizzate per gli studenti con disturbi DYS. L'orientamento 

professionale spesso non dispone di una formazione adeguata per supportare 

efficacemente questi individui, ponendo delle sfide nell'ambito dell'educazione 

inclusiva. 
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È difficile valutare il numero di persone neurodivergenti nell'istruzione e formazione 

professionale e il loro tasso di disoccupazione, a causa della mancanza di statistiche 

su questo tema in Belgio. Esistono notevoli lacune nelle procedure di valutazione, 

che possono ostacolare lo sviluppo di misure di sostegno su misura. In generale, vi è 

anche una mancanza di informazioni e risorse specificamente mirate all'inclusività e 

all'accessibilità nei contesti di IFP. I disturbi dell'apprendimento sono menzionati nelle 

politiche del sistema educativo belga in generale, ma la maggior parte degli strumenti 

e delle politiche si concentra esclusivamente sull'istruzione scolastica e raramente 

fornisce indicazioni o adattamenti da applicare in un ambiente di lavoro. 

 

2.3 Quali sono le politiche e le pratiche attuali a livello europeo o nazionale e in che 

misura supportano o facilitano l'apprendimento degli studenti Dys sul posto di lavoro?  

 

L'Unione europea ha sviluppato un ampio piano per promuovere l'equità nei suoi 

Paesi membri. Il Pilastro europeo per i diritti sociali è di vitale importanza, dato il suo 

ruolo nel creare un ambiente sicuro e inclusivo per gli individui con disordini. La 

Grecia è riuscita a mettere in atto una politica che facilita il collegamento tra le attività 

accademiche e il mercato del lavoro, grazie al Consiglio nazionale per l'istruzione e lo 

sviluppo delle risorse umane ("Modern VET - a Bridge between Student and Labor 

Market"; "Connection of the E.E.K. With the Job Market through the Training Guides- 

Invitations IME-GSEVEE/K.A.E.L.E.-E.S.E.E."). Inoltre, sono stati compiuti sforzi per 

fornire un'assistenza prolungata agli individui con disabilità intellettiva (Wehman). 

Sebbene siano state attuate diverse politiche, la loro efficacia rimane un argomento 

controverso. 

 

Nei luoghi di lavoro in Irlanda, la Strategia globale per l'occupazione delle persone 

con disabilità 2015-2024 sottolinea l'importanza di costruire le capacità e le 

competenze dei lavoratori con disabilità per impegnarsi appieno sul posto di lavoro; 

tra i programmi che sostengono questa strategia vi è il programma "The Willing Able 

Mentoring (WAM) workplace programme" di Ahead, che mira a colmare il divario tra i 

laureati e l'occupazione un'iniziativa istituita in Irlanda per migliorare l'accesso dei 

lavoratori neurodivergenti a un'occupazione di qualità è il programma "The Willing 

Able Mentoring (WAM) workplace programme" di Ahead, che ha un approccio 
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duplice, da un lato, sostenere i laureati con disabilità nell'accesso al mercato del 

lavoro e, dall'altro, sostenere i datori di lavoro a integrare meglio le persone con 

disabilità sul posto di lavoro.  

L'Estonia ha delineato l'approccio del Paese all'IFP (Ministero estone dell'Istruzione e 

della Ricerca, 2022). Sebbene non consideri immediatamente le esigenze degli 

studenti con bisogni educativi speciali (SEN), delinea il personale necessario per avere 

un ambiente di apprendimento di successo. Alcune disposizioni includono:  

● Valutare le esigenze degli studenti con disabilità, sia diagnosticate che sospette, 

e creare un piano d'azione che includa programmi di studio individuali (PEI). 

● Fornire consulenza e sostegno e segnalare i problemi di salute mentale più gravi 

ad altri enti pubblici competenti.  

● Condurre seminari per il personale e gli insegnanti e sostenere gli insegnanti 

fornendo i profili e le esigenze dei singoli studenti dei loro corsi.  

Secondo la legge estone, nelle scuole di base e secondarie superiori è richiesto 

personale di supporto (Riigi Teataja, 2023). Inoltre, la strategia educativa estone 2021-

2035 include una disposizione specifica per l'apprendimento permanente e la 

riqualificazione. In essa si parla di "creare misure di sostegno per aiutare le persone 

con esigenze speciali a entrare nel mercato del lavoro e ad adattarsi al cambiamento" 

(p. 25, Ministero dell'Istruzione e della Ricerca, n.d.). È importante notare che la 

strategia educativa estone prevede anche l'attuazione di una politica di solo estone a 

partire dalla scuola materna fino ad alcuni corsi universitari, a partire dal 2024 (ERR 

News, 2023). Ciò ha suscitato aspre critiche da parte delle Nazioni Unite (OHCHR, 

2023). Non sorprende che sia stato dimostrato che gli studenti imparano meglio nella 

loro lingua d'origine, che può anche eliminare la povertà di apprendimento (Banca 

Mondiale, 2021). Di conseguenza, una politica di lingua unica potrebbe arrivare negli 

istituti di istruzione e formazione professionale prima del 2030. Ciò significa che, a un 

certo punto, i programmi esistenti in Estonia, come la riqualificazione o la formazione 

continua, non saranno disponibili per i gruppi di lingua minoritaria, che hanno anche un 

tasso di disoccupazione più elevato rispetto ai gruppi di lingua estone. 
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Mentre esistono informazioni sugli studenti con DYS nel sistema educativo in Italia, 

non sono disponibili dati sulla transizione al mercato del lavoro per gli studenti con 

DYS. I dati disponibili rivelano una mancanza di norme nel mercato del lavoro relative 

alle persone con disturbi DYS e un'interruzione della raccolta di dati relativi ai disturbi 

DYS dopo la fine del ciclo di studi. Alcune delle fonti disponibili sull'inserimento 

lavorativo e sul mercato del lavoro italiano si basano su ricerche e studi condotti da 

associazioni che si occupano di persone con disturbi DYS.  

L'implementazione di iniziative mirate per le persone con disturbi DYS nel mondo del 

lavoro è così recente, essendo avvenuta nel 2022, che attualmente non esiste una 

letteratura sul loro impatto nei contesti professionali.  

La piccola ma fondamentale rivoluzione portata da questa nuova legge nel 2022 

rischia di rimanere incompleta se non si interviene per sensibilizzare i datori di lavoro 

e coloro che selezionano il personale.  

 

Il Belgio ha emanato leggi come la Legge del 2003 sull'occupazione delle persone 

con disabilità (Loi du 10 avril 2003 sur l'emploi des personnes handicapées) per 

promuovere l'occupazione delle persone con disabilità, compresi gli studenti Dys. 

Questa legislazione stabilisce un quadro chiaro per l'inclusione degli studenti Dys 

nella forza lavoro e rafforza il principio delle pari opportunità nell'impiego. 

L'impatto di questa legislazione è stato notevole, stabilendo una base legale per 

l'inclusione degli studenti Dys nella forza lavoro. Tuttavia, l'efficacia di questo quadro 

normativo può essere soggetta a variazioni legate alle sfide dell'attuazione e alle 

differenze nella misura in cui i datori di lavoro accolgono gli studenti Dys. Il grado di 

consapevolezza dei datori di lavoro e l'attuazione coerente di queste soluzioni 

possono rappresentare aree di potenziale miglioramento. Il Belgio offre programmi di 

formazione professionale specializzati, progettati per soddisfare le esigenze di 

persone con difficoltà di apprendimento. Questi programmi mirano a migliorare 

l'occupabilità degli studenti Dys, fornendo formazione e supporto su misura.  

L'efficacia di questi programmi è strettamente legata alla loro qualità individuale. Il 

successo può variare a seconda della progettazione del programma e delle risorse 

investite. Molti servizi sono disponibili per i dipendenti che ne fanno richiesta, ma i 

datori di lavoro non sono tenuti ad adottare misure per i membri del personale con 
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disturbi dell'apprendimento, soprattutto perché la diagnosi non è necessariamente 

specificata o condivisa con i datori di lavoro o considerata rilevante al momento 

dell'assunzione o dell'assegnazione di mansioni ai lavoratori, specialmente in settori 

non legati all'istruzione. 

           

3. Dati disponibili pubblicamente da ciascun Paese partner nei seguenti ambiti 

 3.1 Tasso di disoccupazione vs. Tasso di disoccupazione persone con Dys 

 

In Grecia, i diplomati dell'istruzione tecnica professionale post-secondaria hanno 

registrato un tasso di disoccupazione allarmante, che ha raggiunto il 25,6% nel primo 

trimestre del 2016, superando il 50% per gli altri gruppi di età (Athanasouli et al.). Gli 

individui che sono "dis-apprendenti" incontrano barriere significative nell'accesso 

all'istruzione e alla formazione, ponendoli in una posizione di netto svantaggio nel 

competitivo mercato del lavoro (Russell; Lauth). Queste sfide sono esacerbate dal 

fatto che i dis-apprendenti incontrano numerose difficoltà durante il processo di 

ricerca del lavoro, rendendoli molto più inclini a sopportare periodi prolungati di 

disoccupazione (Lauth). Il concetto di "disoccupazione nascosta" oscura 

ulteriormente la realtà, come osservato da Athanasouli et al. e i dis-apprendenti 

rientrano in questa categoria, con prospettive minime di trovare un impiego anche 

una volta. 

 

In Irlanda, 121.200 persone di età compresa tra i 15 e i 74 anni sono risultate 

disoccupate, con un tasso di disoccupazione del 4,4%, mentre il tasso di 

disoccupazione giovanile (15-24) è del 12,2% (Labour force Survey 2023, § Key 

finding). Confrontare i tassi di disoccupazione complessivi dell'Irlanda, compresa 

l'occupazione giovanile, con quelli dei Dys è a volte difficile, poiché i dati sono 

presentati prevalentemente in termini di raggruppamento di tutte le persone con 

disabilità. I dati più specifici presentati da Kelly e Maître (2021, pp. 76) riguardano le 

persone che hanno "difficoltà di apprendimento, di memoria o di concentrazione", che 

hanno ridotto del 9,3% la probabilità di occupazione delle persone nel censimento 

nazionale irlandese del 2016.  
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I dati di Stark presentati dal rapporto dell'Organizzazione per la cooperazione e lo 

sviluppo economico (CSO, Equality and Discrimination, OCSE, 2021) "Disability, 

Work and Inclusion in Ireland: Engaging and Supporting Employers" mostrano che la 

partecipazione al mercato del lavoro delle persone con disabilità in Irlanda è 

relativamente bassa (30-36%) e il divario occupazionale dell'Irlanda è doppio rispetto 

alla media OCSE. È difficile determinare da questo quadro nazionale il divario 

occupazionale delle persone con disabilità, tuttavia un fattore citato di questo divario 

è il "divario occupazionale tra le persone con un basso livello di istruzione e la quota 

più elevata di persone con disabilità con un basso livello di istruzione".  

Solas riporta che circa il 45,8% degli adulti che frequentano le scuole di formazione 

professionale con una disabilità ha un livello di istruzione inferiore prima di proseguire 

gli studi (FET numbers in 2020, pp.3). e secondo l'OCSE, 4 persone su 10 in età 

lavorativa con disabilità (41,8) hanno un basso livello di istruzione, il doppio rispetto 

alle persone senza disabilità (17,5) (OCSE, 2021). Il basso livello di istruzione delle 

persone con disabilità può indicare un problema più ampio nell'accesso al sostegno 

nell'istruzione nel contesto irlandese e questo può essere correlato alle barriere alle 

risorse che possono derivare dalla mancanza di una diagnosi ufficiale, per esempio. 

 

In Italia si stima che ci siano quasi 3 milioni di persone con Disturbi Specifici 

dell'Apprendimento (5% della popolazione). Attualmente non esistono dati ufficiali sul 

numero totale di persone con Disturbi Specifici dell'Apprendimento, anche perché 

questi disturbi sono ampiamente diagnosticati da meno di 15 anni: molti adulti con 

Disturbi Specifici dell'Apprendimento non hanno quindi una certificazione diagnostica. 

Il numero di diagnosi di disturbi specifici dell'apprendimento ha visto nel tempo un 

costante e progressivo aumento, a partire proprio dall'anno 2010 con l'emanazione 

della Legge 170, della consapevolezza rispetto a questo fenomeno. Secondo i dati 

ISTAT, il tasso di disoccupazione in Italia nel 2022 è stato dell'8,1%. Nello stesso 

anno, il tasso di disoccupazione giovanile (15-24 anni) era del 23,7%. Sebbene 

entrambi gli indicatori siano in calo rispetto agli anni precedenti, rimangono piuttosto 

elevati, soprattutto se confrontati con quelli di altri Paesi dell'UE.  
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In Belgio esistono alcuni rapporti sulle difficoltà generali delle persone con SLD nella 

ricerca o nel mantenimento di un lavoro (AVIQ, 2020), ma non ci sono dati specifici 

sui tassi di disoccupazione a causa del fatto che non tutti i lavoratori dichiarano la loro 

diagnosi e i datori di lavoro tendono a non tenere note ufficiali sui disturbi 

dell'apprendimento dei loro dipendenti. 

 

Nell'Appendice B sono riportati estratti di dati pubblicamente disponibili presso il 

governo estone (disponibili in inglese). Il sito web di Statistics Estonia è stat.ee. I dati 

mostrano che il tasso di disoccupazione per tutte le persone è stato il più alto nel 

2020 (6,9%) e il più basso nel 2019 (4,5%). Il tasso di disoccupazione per le persone 

senza disabilità è stato il più alto nel 2020 (6,7%) e il più basso nel 2019 (4,1%). I 

dati non descrivono o categorizzano in base alla disabilità stessa. I dati non includono 

disturbi non diagnosticati o non dichiarati. 

  

3.2. Specialità di formazione professionale vs. inserimento nel mondo del lavoro 

 

Per quanto riguarda la formazione professionale in Grecia, i programmi di formazione 

non hanno ancora prodotto i risultati previsti. Di conseguenza, i "flussi in uscita" che 

ne derivano all'interno di questo sottosistema presentano caratteristiche notevoli, tra 

cui un tenue legame con la sfera dell'occupazione e una scarsa associazione con il 

mantenimento del posto di lavoro. In Grecia non sono disponibili statistiche ufficiali 

che confrontino i tassi di transizione degli studenti con SEN dall'istruzione e dalla 

formazione professionale al mondo del lavoro con quelli della popolazione giovanile 

in generale, oltre a dati generici e obsoleti che fanno riferimento ai deboli legami tra la 

specializzazione e l'inserimento lavorativo (Vocational Education and Training 

System and Vocational Education and Training for Learners with Special Educational 

Needs). 

 

Secondo Solas, l'agenzia statale irlandese che sovrintende alla costruzione del 

settore dell'istruzione e della formazione continua (VET equivalente) in Irlanda, nel 

2021, 10.588 studenti con disabilità sono stati iscritti a programmi VET; dei dati 

relativi agli studenti iscritti, la maggior parte ha riferito di essere stata disoccupata o 
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economicamente inattiva prima dell'iscrizione (2021, pp.2). 4.026 di questi studenti 

hanno dichiarato di avere "difficoltà di apprendimento, di memoria o di 

concentrazione", ma le cifre riportate non identificano quale sia il disturbo specifico 

dell'apprendimento individuato dai partecipanti all'indagine (2021, pag. 3). Il rapporto 

"This is FET Learners with Disabilities 2021" ha identificato "l'alfabetizzazione degli 

adulti, l'educazione comunitaria e i programmi PLC (Post-Leaving Certificate) come i 

campi di studio più comuni.  I programmi e le qualifiche generiche hanno raggiunto il 

57,2% (pag. 6). Le prime quattro aree di apprendimento sono state identificate dalle 

seguenti cifre: 9,4% in Business and Administration and Law, 8,1% in Health and 

Welfare, 7,1% in Services e 5,6% in Arts and Humanities (FET in Numbers 2021 

"Learners with Disabilities", pp.6). I dati presentati mostrano che il 91,6% degli 

studenti con disabilità ha completato parzialmente o completamente un corso nel 

2021 (pp. 1). Questo rapporto non ha accertato i dati relativi al livello di inserimento 

lavorativo degli allievi SLD rispetto alla loro specializzazione di diploma VET, poiché 

non sono disponibili pubblicamente da Solas. 

  

I dati relativi alla specializzazione dei diplomati dell'istruzione e della formazione 

professionale rispetto all'inserimento lavorativo non sono disponibili a livello 

nazionale, mentre alcune informazioni possono essere raccolte dalle istituzioni 

scolastiche regionali che hanno messo in atto iniziative di raccolta dati. Questo 

accade perché in Italia le Regioni hanno potestà legislativa concorrente in materia di 

istruzione e potestà esclusiva in materia di istruzione e formazione professionale, il 

che può comportare differenze nella raccolta dei dati non previste dalla normativa 

nazionale. La raccolta e l'analisi delle leggi regionali e della normativa nazionale ha 

evidenziato una situazione complessa, con condizioni eterogenee nelle diverse 

regioni per quanto riguarda l'utilizzo di misure di sostegno durante i concorsi pubblici, 

e la totale assenza di forme di tutela o di norme antidiscriminatorie per le persone con 

disturbo DYS sul posto di lavoro. 

 

In generale, i primi lavori che si cercheranno e troveranno dopo il diploma di 

istruzione e formazione professionale in Belgio saranno strettamente correlati alla 

loro specialità, ma potrebbero verificarsi cambiamenti nell'orientamento alla carriera. 
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Non esistono dati specifici sulla frequenza con cui ciò accade né su quanti diplomati 

dell'IFP lavorano in un campo diverso da quello che hanno studiato. 

 

In generale, il settore dell'IFP estone offre un'istruzione di alta qualità per i suoi 

studenti. I risultati, tuttavia, basati su un’analisi dell’abbandono scolastico e 

dell’aumento dell’occupazione tra il 2019 e il 2022, mostrano che meno del 50% degli 

studenti dell’IFP cerca lavoro nella professione studiata (Pihl e Krusell, 2024). È 

importante notare alcuni avvertimenti. Il primo è che gli studenti dell’IFP sono anche 

hobbisti, e questo distorce i dati rispetto a coloro che cercano un impiego a tempo 

pieno nel settore. In secondo luogo, alcune professioni, come l’orticoltura, sono 

stagionali. Inoltre, è stato anche dimostrato che gli studenti molto giovani che 

studiano in professioni più difficili, come la programmazione, sono spesso trascurati 

per i tirocini poiché la loro età mette in dubbio l’occupabilità.  

 

3.3. Qualsiasi dato specifico che tenga traccia di alcuni Dys nell'occupazione o nelle 

opportunità di lavoro. 

 

L'assenza di dati di monitoraggio pubblicati in Grecia indica sfide significative nel 

valutare accuratamente la portata e le caratteristiche dell'impegno delle persone con 

disabilità nel mercato del lavoro aperto (Vlachou et al). Le persone con disabilità sono 

sostanzialmente escluse dal lavoro retribuito. Inoltre, la disabilità comporta anche un 

maggior rischio di povertà, deprivazione materiale ed esclusione sociale (Groce et al., 

2011; Vlachou et al.). In Grecia, l'inserimento lavorativo assistito è stato integrato 

come parte integrante dei servizi professionali per le persone con disabilità intellettiva 

alla fine degli anni Novanta. La necessità di programmi di formazione formali e 

sistematici per i professionisti dell'inserimento lavorativo assistito è generalmente 

affrontata attraverso iniziative intraprese dall'Unione ellenica dell'inserimento 

lavorativo assistito (ELETYPE) o dalle stesse agenzie (Vlachou et al.). 

 

Raccogliere dati specifici che tengano conto dei disordini nelle opportunità di lavoro in 

Irlanda è stata una sfida, poiché la ricerca si concentra prevalentemente sulle 

persone con disabilità come sottogruppo o in termini di difficoltà di apprendimento, 

memoria o concentrazione, che mostrano una gamma più ampia di individui. Sono 
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disponibili ricerche più datate sulle persone con dislessia, come il Report of the Task 

Force on Dyslexia (2001), ma sarebbe auspicabile disporre di dati aggiornati.  Un 

ostacolo fondamentale per i lavoratori dislessici in Irlanda è la mancata divulgazione: 

si stima che solo il 50% degli adulti irlandesi scelga di rivelare ai datori di lavoro le 

proprie disabilità nascoste e questo può avere un impatto negativo sulla progressione 

di carriera all'interno del posto di lavoro e sulla salute mentale, oltre a determinare 

una lacuna informativa sui dati dei lavoratori dys.  

 

L'Estonia è una società digitale e quindi questi dati sono facili da registrare e 

monitorare. Nell'Appendice B sono riportati alcuni estratti di dati pubblicamente 

disponibili presso Statistics Estonia.  Per quanto riguarda le persone che partecipano 

al mercato del lavoro, i dati mostrano che il tasso di occupazione per tutte le persone 

che possono partecipare al mercato del lavoro (ad esempio, non bambini né 

pensionati) è stato il più basso nel 2020 al 77,6% e il più alto nel 2022 all'80,6%. Il 

tasso di occupazione per le persone senza disabilità è stato il più basso nel 2020 

(80,6%) e il più alto nel 2022 (83,5%). Mentre il tasso di occupazione delle persone 

con disabilità è stato il più basso nel 2022 (38,4%) e il più alto nel 2018 (41,4%). 

Secondo la Commissione europea, il tasso di occupazione delle persone con disabilità 

in Estonia era del 64,3% nel 2018, rispetto all'85,2% delle altre persone. Il tasso di 

occupazione delle persone con disabilità in Estonia è superiore alla media dell'UE-27 

(Commissione europea, 2021). Tuttavia, il tasso di occupazione delle persone con 

disabilità in Estonia è ancora significativamente inferiore al tasso di occupazione delle 

persone senza disabilità. 

 

Ogni anno circa 15.000 persone con disturbi DYS entrano nel mercato del lavoro 

italiano. Un'indagine condotta nel 2021 dall'Associazione Italiana Dislessia ha 

rivelato le sfide affrontate da quasi 500 partecipanti. La metà non rivela mai la propria 

condizione sul lavoro. Oltre il 70% ha difficoltà con compiti come le lingue straniere, i 

calcoli e la concentrazione. Quasi il 70% ha ricevuto rimproveri, il 37% ha dovuto 

affrontare problemi di stipendio e di carriera e il 12% è stato licenziato a causa del 

proprio disturbo. I livelli di istruzione variano, con la maggior parte dei casi in 

possesso di un diploma di scuola superiore o universitario. Più della metà era 
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occupata, mentre il 35% era disoccupato, soprattutto tra i 19 e i 25 anni. Solo l'8,1% 

ha sempre rivelato la propria condizione sul lavoro, soprattutto ai colleghi. 

 

In Belgio esistono alcuni rapporti sulle difficoltà generali delle persone con SLD nella 

ricerca o nel mantenimento di un lavoro (AVIQ, 2020), ma non ci sono dati specifici 

sui tassi di occupazione. 

 

3.4 Informazioni rilevanti per Paese 

 

Le interviste condotte in Grecia evidenziano la quasi impossibilità di ottenere un 

impiego a tempo indeterminato e i frequenti scontri con le porte chiuse degli enti 

statali (Vlachou et al.). Si sostiene, tuttavia, che le politiche attuate dall'O.E.C.D. si 

oppongono a quelle attuate da altre organizzazioni internazionali (Symeon e Lela). Le 

strutture statali e locali non si sono ancora dimostrate efficaci nell'affrontare il 

problema dell'occupazione (Tsiantis et al.). Lo stesso vale per altre misure 

governative, come le discriminazioni positive, in cui le autorità statali e locali devono 

assumere diversi individui neurodivergenti (ibidem). 

 

In Italia, gli esperti sottolineano l'importanza di riconoscere i disturbi DYS e i tratti 

cognitivi specifici per una didattica personalizzata efficace. I dati ufficiali a partire dal 

2010 mostrano un aumento costante delle diagnosi di disturbi specifici 

dell'apprendimento, soprattutto dopo la legge 170 del 2010. I dati delle scuole statali 

rivelano che circa il 5-7% degli studenti presenta disturbi DYS. Tuttavia, il mercato del 

lavoro manca di un supporto adeguato e le recenti politiche devono ancora avere 

pieno effetto. Strumenti come correttori ortografici, corsi di lingua, traduttori 

automatici, ausili informatici e contatti dedicati sono ritenuti utili per gestire le difficoltà 

lavorative. 

 

In Belgio il tema dei SLD viene solitamente discusso tra pari, che si tratti di 

insegnanti o dipendenti, ma raramente viene riportato o quantificato al di fuori del 

sistema scolastico. Le uniche storie o testimonianze che si possono trovare non 

fanno parte di rapporti ufficiali o sono coinvolte nella creazione di politiche generali, 
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ma provengono da interviste a persone interessate da questi disturbi. Tali dati 

potrebbero essere specificati nelle valutazioni dei bisogni e nelle ricerche su piccola 

scala di organizzazioni e istituzioni create con l'obiettivo dell'inclusione e 

dell'accessibilità in ambiti specifici. Le interviste a persone affette da disturbi 

dell'apprendimento o da neurodivergenza e a specialisti nel campo dell'istruzione, 

della formazione e dell'orientamento al lavoro potrebbero fornire indicazioni in merito, 

ma le persone neurodivergenti spesso devono cercare e trovare da sole risorse e 

testimonianze per sviluppare meccanismi e tecniche per lavorare con, intorno e 

nonostante le loro difficoltà. Non esistono requisiti o politiche per i datori di lavoro che 

impongano sistemazioni inclusive sul posto di lavoro per i dipendenti con SLD. 

 

4. Materiali e Metodi 
 

Il presente rapporto abbraccia l'approccio di ricerca basato sul design, una 

metodologia ampiamente adottata nelle scienze dell'apprendimento grazie alla sua 

natura iterativa, che consente confronti sfumati e proposte di soluzioni al problema in 

esame. Questo approccio contribuisce ad arricchire il rapporto con una ricchezza di 

informazioni, elevandolo al di là di una mera enumerazione di inconvenienti. La 

presentazione cronologica dei risultati delle ricerche e delle politiche passate precede 

la discussione dei risultati attuali. Per raccogliere i dati pertinenti, è stato intrapreso 

un ampio processo di data mining, che ha comportato l'esame e l'analisi approfondita 

di riviste e libri orientati all'istruzione che trattano i temi della neurodiversità, 

dell'occupazione e degli atti organizzativi. Sebbene il punto focale del rapporto sia 

incentrato sul caso della Grecia, esso incorpora le politiche e le misure pertinenti 

dell'UE per fornire una prospettiva completa e ricca di sfumature. 

Data la mancanza di dati, riteniamo che i metodi qualitativi siano al momento i più 

efficaci. Sebbene le statistiche siano incomplete, le interviste alle persone con 

difficoltà di apprendimento forniscono ai ricercatori informazioni di prima mano sulle 

loro reali difficoltà. 

Per quanto riguarda le altre fonti di informazione, ci sono alcuni rapporti rilevanti, 

come "Inclusive Education: La strada da percorrere. Rapporto nazionale: Belgium" 

(Van Hove, De Schauwer, Vaughan, 2018) scritto come risultato di un programma 
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Erasmus+, o "Vocational Education and Training: Policy and Practice in the field of 

Special Needs Education - Literature Review" (Agenzia europea per lo sviluppo 

dell'educazione per bisogni speciali, 2012). Si raccomanda di combinare la ricerca a 

tavolino con le interviste per garantire la massima completezza delle informazioni. 

 

 

5. Sviluppo della ricerca documentale 

5.1 Supporto disponibile per lavoratori e studenti neurodivergenti nei Paesi partner.  

 

La Grecia ha attuato diverse politiche volte a sostenere gli studenti con disabilità 

nell'ambito dell'istruzione e della formazione professionale (IFP), sebbene sia in 

ritardo rispetto alla media dell'UE. I quadri giuridici e l'istituzione di comitati e agenzie 

come il Comitato nazionale per l'istruzione e la formazione professionale e l'Agenzia 

europea per l'istruzione e i bisogni speciali dimostrano gli sforzi per eliminare le 

barriere all'istruzione. Tuttavia, i dati sull'istruzione e la formazione professionale e 

sugli studenti con disabilità rimangono scarsi. Sul posto di lavoro, le iniziative 

promosse dall'Agenzia europea per lo sviluppo dell'istruzione per i bisogni speciali e 

dal Consiglio nazionale per l'istruzione e lo sviluppo delle risorse umane mirano ad 

aiutare le persone Dys nella transizione verso l'occupazione. Il Pilastro europeo per i 

diritti sociali dell'UE dà priorità alle pari opportunità per gli studenti e i lavoratori, ma 

per gli studenti Dys persistono sfide nell'accesso al mercato del lavoro e alle 

opportunità a causa di un'attenzione e di dati limitati, che perpetuano le barriere e le 

disuguaglianze (Pappas et al., 2022; Zoniou‐Sideri et al., 2022; Greece 

Apprenticeships: An essential part of the National VET Strategy, 2022; Professional 

VET Teacher and Trainer Development: Key to Quality Learning, 2022; Wehman, 

2022; Vlachou et al., 2022; Lee et al., 2022; "Delivering on the European Pillar of 

Social Rights", 2022; Garben, 2022; Polomarkakis, 2022; "The European Pillar of 

Social Rights in 20 Principles", 2022; law 5023/2023; law 4443/2016; Kivirauma, 

2022). 

Gli studenti DYS iscritti ai programmi di istruzione per adulti (corsi VET) erogati 

dall'Education and Training Board in Irlanda possono ricevere il supporto di un 

servizio gratuito di orientamento per adulti fornito dall'ente erogatore del corso che 
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può aver mancato di supporto nei primi anni di scuola, aver lasciato la scuola prima 

del tempo ed essere tornato all'università o voler migliorare le proprie capacità 

all'università. Allo stesso modo, gli studenti dislessici possono consultare il Disability 

Support Service (DSS) all'interno dei college VET se incontrano difficoltà continue o 

temporanee durante il loro percorso formativo nei college VET (Disability Support 

Service - City of Dublin Education and Training Board). La Dyslexia Association of 

Ireland è un fornitore di servizi di supporto per bambini e adulti affetti da dislessia che 

fornisce informazioni, assistenza e sensibilizzazione per conto delle persone affette 

da dislessia. Un supporto fondamentale che DAI offre è la valutazione dei casi 

sospetti di dislessia e discalculia. Dyspraxia/DCD Ireland offre una serie di supporti a 

giovani e adulti con disprassia e alle loro famiglie. Dyspraxia/DCD Ireland - About Us. 

Ahead Ireland, un'organizzazione senza scopo di lucro, lavora per creare 

un'istruzione e un'occupazione più inclusive per le persone con disabilità nell'ambito 

dell'istruzione e della formazione continua (FET), dell'istruzione superiore e 

dell'occupazione dei laureati. Alcune delle attività svolte da Ahead consistono nel 

fornire informazioni a studenti e laureati con disabilità, insegnanti, consulenti di 

orientamento e genitori sulle questioni relative alla disabilità nell'istruzione, 

nell'intraprendere ricerche nazionali sull'inclusione degli studenti con disabilità, nel 

contribuire a forum politici nazionali e nell'offrire opportunità di sviluppo professionale 

continuo al personale che lavora nel settore dell'istruzione e della formazione 

professionale e nell'istruzione superiore per migliorare l'inclusività dei loro servizi. 

 Un esempio di sostegno extra-governativo a laureati e persone in cerca di lavoro è la 

società di consulenza nazionale specializzata in persone neurodivergenti 

Specialisterne Ireland (https://www.specialisterne.ie/), che sostiene una serie di 

persone neurodivergenti nell'inserimento lavorativo, facendo corrispondere le 

competenze e le caratteristiche dei modi di lavorare unici degli individui e sfruttando i 

loro punti di forza. Specialisterne aiuta anche i datori di lavoro a diversificare il proprio 

team e a creare un ambiente di lavoro inclusivo. L'iniziativa Open Doors è stata 

istituita in Irlanda per sostenere le persone emarginate della società irlandese 

nell'accesso all'occupazione e all'istruzione attraverso la creazione di percorsi. 

Questa iniziativa è stata un'aggiunta essenziale all'ecosistema civile irlandese, dato 

che la relazione della Commissione europea sull'Irlanda (Commissione europea, 

https://www.dyspraxia.ie/about-us
https://www.specialisterne.ie/
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2019, pag. 37) ha riportato che l'Irlanda ha uno dei tassi più bassi di occupazione tra 

le persone con disabilità nell'UE, pari al 26,2%.  

In Italia, un supporto fondamentale alle persone neurodivergenti, con particolare 

attenzione ai lavoratori e agli studenti, è fornito dall'AID (Associazione Italiana 

Dislessia). Le iniziative dell'AID sono volte a compensare la mancanza di attenzione 

nell'inclusione delle persone con disturbi DYS nella vita sociale attraverso incontri di 

formazione, informazione e supporto diretto agli adulti con disturbi DYS, alle aziende 

e alle scuole e università. AID agisce su tutto il territorio nazionale sfruttando la 

capillarità dell'associazione per poter creare un'azione strutturata e significativa volta 

a sbloccare l'attuale situazione di stallo. Garantire l'efficacia delle attività dell'AID 

comporta il loro impegno a vari livelli: 

- supporto e informazione per adulti con disturbi DYS. 

- formazione del personale aziendale (materie aziendali coinvolte: gestione del 

personale, gestione delle risorse umane, welfare, comunicazione, marketing, 

management). 

- formazione del personale universitario (inserimento lavorativo, esami di abilitazione, 

iscrizione all'albo). 

- attivazione di un gruppo di lavoro sull'orientamento e la relativa sperimentazione di 

nuovi approcci nelle scuole secondarie inferiori e superiori. 

- attività di un gruppo di lavoro sull'advocacy per favorire una maggiore tutela dal 

punto di vista legislativo. 

- raccolta di dati attraverso la somministrazione di questionari ad hoc distribuiti a 

livello nazionale (tasso di disoccupazione delle persone con disturbi DYS, cause, 

raccolta dati aziende partecipanti al progetto per comprendere i risultati). 

- analisi dei dati delle varie azioni e dei gruppi di lavoro per ampliare la conoscenza e 

la ricerca sul tema. 

Tutte queste azioni permettono all'AID di raccogliere diversi dati, attualmente assenti, 

per poter avere una comprensione del problema, analizzarne le cause in base ai 
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diversi contesti regionali e trovare strategie per migliorare il quadro negli anni a 

venire. 

 

I disturbi dell'apprendimento sono menzionati nelle politiche per il sistema educativo 

belga in generale, che richiedono la formazione degli insegnanti per sviluppare i loro 

metodi e adattare i materiali. Non esistono politiche specificamente rivolte agli 

ambienti dell'istruzione e della formazione professionale. Tuttavia, alcune 

organizzazioni offrono risorse che gli insegnanti possono scegliere. Nella Comunità 

francese esistono centri specializzati noti come Centri di sostegno per l'educazione 

speciale. Questi centri offrono orientamento, formazione e risorse alle scuole e agli 

istituti di formazione professionale per sostenere gli studenti con esigenze di 

apprendimento diverse. Gli insegnanti di sostegno ("enseignants de rééducation") 

sono responsabili del sostegno diretto agli studenti con difficoltà di apprendimento. 

L'APEDA (associazione per i bambini con difficoltà di apprendimento) offre 

formazione a insegnanti, genitori, terapisti e persone con esigenze speciali in 

relazione alle sistemazioni della classe e dello stile di vita, oltre a strumenti digitali. 

Inoltre, la piattaforma FormaForm, creata in collaborazione con Forem e IFAPME 

(Istituto vallone per la formazione al lavoro e ai lavoratori autonomi e alle piccole e 

medie imprese) e con Bruxelles Formation (servizio pubblico di formazione 

professionale), offre una serie di corsi di formazione e servizi per aiutare a sviluppare 

le competenze in diverse aree: pedagogia, comunicazione e competenze lavorative. 

Tutte queste competenze possono essere applicate in contesti di formazione 

professionale per accompagnare gli studenti neurodivergenti. 

Inoltre, "ADHD, ASC & LD Belgium" è un'organizzazione di supporto senza scopo di 

lucro che fornisce una rete di sostegno, informazioni e risorse basate su prove di 

efficacia per le persone di lingua inglese in Belgio su ADHD, autismo e disturbi 

dell'apprendimento (o disturbi Dys), lavorando per sostenere genitori, famiglie, 

insegnanti e scuole con bambini e ragazzi neurodivergenti. La maggior parte delle 

risorse per e sugli adulti neurodivergenti in ambito professionale riguarda l'ADHD e lo 

spettro autistico, con pochi dati sui disturbi Dys, mentre la maggior parte del lavoro 

viene svolto durante gli anni della scuola e della formazione come preparazione 
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piuttosto che come guida continua durante la vita adulta. Tuttavia, uno dei loro 

progetti, "Neurodiverse Brains in the Workplace", sensibilizza sui vantaggi della 

neurodiversità in ambito professionale, con una presenza sulle piattaforme dei social 

media e l'accesso a una serie di servizi, consulenze, formazione e istituzioni. 

L'Estonia ha un Fondo per l'assicurazione contro la disoccupazione (Töötukaasa) 

che ha già diversi programmi per aiutare le persone con disabilità a entrare e 

rimanere nella forza lavoro. L'Estonia registra innanzitutto la persona con capacità 

lavorativa ridotta e valuta in che misura tale capacità è ridotta. Uno di questi 

programmi di assistenza offre ai datori di lavoro un assistente al lavoro per un 

massimo di 12 mesi. Questa persona aggiuntiva viene solitamente impiegata per la 

formazione al lavoro, ma può anche essere utilizzata per aiutare una persona con 

limitazioni fisiche. Purtroppo, il problema principale di questo programma è che il 

lavoro stesso è sottopagato, il che significa che è estremamente difficile trovare una 

persona che si occupi di questa posizione. In secondo luogo, il fondo di 

disoccupazione offre ai datori di lavoro un servizio di consulenza. "Il servizio di 

consulenza e informazione fornisce ai datori di lavoro una panoramica su come 

sostenere le persone con vari problemi di salute e bisogni speciali sul posto di lavoro" 

(Tootukaasa, n.d.). Infine, c'è un incentivo monetario. Se un datore di lavoro assume 

una persona con una capacità lavorativa ridotta, può ottenere il rimborso delle 

imposte sociali pagate. L'imposta sociale è un ulteriore ~35% che i datori di lavoro 

pagano direttamente allo Stato in aggiunta al normale stipendio. Questo importo non 

è incluso nell'offerta salariale, quindi non è considerato un'imposta sul reddito, ma 

piuttosto un costo per il datore di lavoro. Esiste un programma simile se il dipendente 

viene etichettato semplicemente come disoccupato di lungo periodo. 

 

5.2 Esempi/Politiche nei contesti di lavoro o di IFP 
 

Oltre all'attuazione delle politiche e agli sforzi normativi in Grecia, il Consiglio 

nazionale per l'istruzione e lo sviluppo delle risorse umane promuove attivamente le 

sinergie tra istruzione e mercato del lavoro (Modern VET- a Bridge between Student 

and Labor Market). Ciononostante, i tassi di occupazione delle persone 

neurodivergenti e dei diplomati dell'istruzione e della formazione professionale sono 
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significativamente più alti rispetto a quelli della popolazione generale (Athanasouli et 

al.). L'accuratezza dei tassi è oscurata dalla disoccupazione nascosta, mentre la loro 

stabilità è discutibile (Vlachou et al.; Rusell; Lauth). Per quanto riguarda 

l'occupazione, tuttavia, non è chiaro se i diplomati dell'IFP con SEN (Bisogni 

Educativi Speciali) riescano ad ottenere un'occupazione nel loro campo di studi, a 

causa della mancanza di dati. Tuttavia, le fonti suppongono che il legame tra questi 

due aspetti sia tenue (VET System and VET for Learners with SEN; Transition from 

School and Employment). Ai lavoratori con disabilità vengono spesso offerti lavori che 

offrono stipendi bassi e requisiti di abilità limitati, come il lavoro d'ufficio di routine e il 

lavoro a distanza. Questi sono i fattori chiave che portano i lavoratori con disabilità 

all'esclusione e all'isolamento (Barmes & Mercer; Groce et al.; Vlachou et al.). Come 

sottolineano Vlachou e altri, le persone affette da disordini hanno scarse prospettive 

di ottenere un impiego permanente. Indipendentemente dalle azioni dell'Unione 

ellenica per l'inserimento lavorativo assistito (ELETYPE), i beneficiari hanno 

sottolineato il ruolo cruciale del supporto emotivo nel mantenere la concentrazione sui 

propri obiettivi, nel promuovere la fiducia in se stessi, l'autoconsapevolezza e la 

fiducia, e nel coltivare un senso di valore e produttività (Areberg et al.). Inoltre, altri 

studi hanno individuato risultati positivi, tra cui l'allineamento delle opportunità di 

lavoro con gli obiettivi, le esigenze e le competenze dei beneficiari, nonché la 

fornitura di una guida per negoziare condizioni di lavoro favorevoli (Boyce et al.; 

Johnson et al.). Un approccio globale all'inclusività deve superare i confini 

dell'istruzione e comprendere la creazione di luoghi di lavoro inclusivi che valorizzino 

le persone neurodivergenti, tengano conto dei loro punti di forza unici e forniscano il 

supporto necessario per promuovere il loro successo professionale (Wehman). 

 

Si veda l'Appendice A per un elenco di esempi/politiche nei contesti lavorativi/di 

formazione professionale di ciascun Paese. 

 

6. Risultati 

 

La Grecia ha adottato diverse misure per sostenere gli studenti con disabilità 

nell'ambito dell'istruzione e della formazione professionale (IFP), sebbene sia in 
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ritardo rispetto alla media dell'UE in questo ambito (Pappas et al.; Zoniou-Sideri et 

al.). A partire dalle azioni legali, il Paese ha emanato leggi come la legge 3699/2008, 

la legge 4186/2008, la legge 4386/2016 e la legge 4547/2018, con l'obiettivo di 

stabilire un solido quadro giuridico per eliminare le barriere sistemiche che ostacolano 

l'accesso all'istruzione. Inoltre, il Comitato nazionale per l'istruzione e la formazione 

professionale, in collaborazione con il Comitato tecnico, si assume la responsabilità di 

attuare il Quadro strategico nazionale per l'aggiornamento dell'istruzione e della 

formazione professionale, con il sostegno dell'Agenzia europea per i bisogni speciali 

e l'istruzione (Grecia Apprenticeships: An essential part of the National VET 

Strategy). Tuttavia, le limitazioni dei dati relativi all'istruzione e alla formazione 

professionale e agli studenti disagiati pongono delle sfide nell'affrontare 

adeguatamente le loro esigenze specifiche (Tsiantis et al.). Per quanto riguarda i 

contesti occupazionali per i dis-lavoratori, l'Agenzia europea per lo sviluppo 

dell'istruzione per bisogni speciali assiste la transizione degli studenti dalla scuola al 

mercato del lavoro, facilitando i collegamenti tra istruzione e occupazione attraverso 

le politiche introdotte in Grecia. Questo risultato è evidente in rapporti come "Modern 

VET - a Bridge between Student and Labour Market", "Greece Apprenticeships: An 

Essential Part of National VET Strategy" e "Connection of the E.E.K. With the Job 

Market through the Training Guides- Invitations IME-GSEVEE/K.A.E.L.E.-E.S.E.E.". 

Inoltre, sono stati compiuti sforzi concertati per sostenere costantemente le persone 

con disabilità intellettiva, assistendole nel superare le sfide legate al lavoro e 

nell'adattarsi all'ambiente di lavoro, come esplorato nei lavori di Wehman, Vlachou et 

al. e Lee et al. 

 

È evidente che, sebbene in Irlanda esistano meccanismi per una migliore inclusione 

dei lavoratori/apprendisti con disabilità, tuttavia circa il 45,8% degli adulti che 

frequentano le scuole di formazione professionale con una disabilità ha un livello di 

istruzione inferiore prima di proseguire gli studi (FET numbers in 2020, pp.3) e 4 

persone su 10 in età lavorativa con disabilità (41,8) hanno un basso livello di 

istruzione, il doppio rispetto alle persone senza disabilità (17,5) (OCSE, 2021). Il 

basso livello di istruzione delle persone con disabilità indica un problema più ampio 

nell'accesso all'istruzione nel contesto irlandese, che può essere legato alle barriere 
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alle risorse che possono derivare, ad esempio, dalla mancanza di una diagnosi 

ufficiale. L'identificazione delle migliori pratiche nell'area della valutazione e della 

divulgazione delle disabilità nei contesti di istruzione e formazione professionale in 

altri Paesi europei sarebbe di grande valore aggiunto per il panorama irlandese 

dell'inclusione. Un'azione importante di questa iniziativa per i lavoratori con disabilità 

è stata l'introduzione di Employers for Change, un servizio di informazione per i datori 

di lavoro sulla disabilità che ha lo scopo di fornire informazioni e consigli ai datori di 

lavoro in merito all'assunzione e alla gestione del personale con disabilità. Employers 

for Change fornisce consulenza e informazioni ai datori di lavoro, ospita risorse 

informative sul web, partecipa ad attività di sensibilizzazione e sensibilizzazione, 

mantiene i contatti con i datori di lavoro e le persone con disabilità e promuove un 

"caso aziendale positivo" per l'assunzione di persone con disabilità.  

 Nonostante il fatto che l'Estonia abbia molte politiche e leggi che sostengono 

l'inclusione di individui con diverse disabilità, ciò non sempre si traduce in 

occupazione, come dimostrano i dati delle sezioni 3.1 e 3.3. Le persone con disabilità 

di apprendimento in Estonia devono affrontare notevoli difficoltà nell'inserimento nel 

mondo del lavoro, come dimostrano i dati sull'occupazione e sulla disoccupazione. 

Queste statistiche sottolineano le disparità esistenti e le sfide che le persone con 

disabilità di apprendimento incontrano quando cercano di integrarsi nella forza lavoro 

in Estonia. Affrontare questi problemi richiede uno sforzo concertato da parte del 

governo e del settore privato per implementare politiche inclusive e fornire 

meccanismi di supporto che facilitino le pari opportunità per tutti nel mercato del 

lavoro. 

Per quanto riguarda gli studenti con disturbi DYS in Italia, nel corso degli anni è 

progressivamente cresciuta la consapevolezza del fenomeno, sia tra le famiglie che 

nelle scuole, ed è aumentato il numero di certificazioni rilasciate per le varie tipologie 

di disturbo DYS. L'introduzione di misure specifiche per le persone con disturbi DYS 

nel mercato del lavoro è avvenuta così di recente, nel corso del 2022, che non esiste 

una letteratura sui loro effetti sul posto di lavoro. La mancanza di queste misure fino 

al 2022 è stata probabilmente un ostacolo alla raccolta di dati che indagano in modo 

specifico la transizione scuola-lavoro delle persone con disturbi DYS: una 
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spiegazione potrebbe essere che non c'era la necessità di identificare le persone con 

disturbi DYS in quanto non c'erano misure rivolte a loro. I futuri miglioramenti basati 

sui suggerimenti dell'Associazione Italiana Dislessia includono: 

● Estendere la Legge 170 agli studenti universitari 

● Facilitazione della certificazione diagnostica per gli adulti 

● Incrementare i centri diagnostici pubblici 

● Fornire orientamento e consulenza professionale gratuita 

● Garantire esperienze di tirocinio professionale 

● Offrire supporto per l'inserimento lavorativo 

● Garantire l'accesso a strumenti comp/disp. per tutta la carriera 

● Fornire servizi di mentoring 

● Incorporazione di esperti DYS nelle aziende 

● Sensibilizzare i datori di lavoro 

● Stabilire una corsia preferenziale per l'accesso al mercato del lavoro 

● Offrire incentivi per l'assunzione di persone affette da disturbi DYS 

● Promuovere i punti di forza come la creatività e la resilienza sul lavoro. 

 

In Belgio non esistono politiche specificamente dedicate alle persone neurodivergenti 

nell'ambito dell'istruzione e della formazione professionale. Esistono tuttavia 

importanti documenti e leggi che ne beneficiano indirettamente. Le politiche con il 

maggiore impatto sulla regione della Vallonia sono: 

- Decreto sull'istruzione obbligatoria e l'organizzazione dell'anno scolastico, che 

sottolinea l'importanza dell'istruzione inclusiva e stabilisce le regole di base che le 

scuole devono seguire; 

- Legge del 2003 sull'occupazione delle persone con disabilità, per promuovere 

l'occupazione delle persone con disabilità, compresi gli studenti disagiati. Questa 

legge stabilisce un quadro chiaro per l'inclusione degli studenti Dys nella forza lavoro 

e rafforza il principio delle pari opportunità nell'impiego. 

In Belgio esistono alcune regole per garantire un'istruzione inclusiva e pari 

opportunità di lavoro a livello nazionale. Le persone con disabilità hanno diritto a 
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ragionevoli adattamenti sia a scuola che sul posto di lavoro. Oltre a ciò, alcune 

istituzioni regionali forniscono assistenza su base meno strutturata. Organizzazioni 

come l'APEDA forniscono informazioni e formazione alle persone neurodivergenti. 

 

7. Conclusioni 

 

In Grecia, le attuali politiche e procedure per l'istruzione inclusiva comprendono vari 

elementi come leggi, politiche e competenze di tutor speciali. Diverse leggi e 

politiche, tra cui la 4386/2016 e la 4547/2018, la politica di sviluppo degli insegnanti e 

dei formatori dell'istruzione e della formazione professionale, il Pilastro europeo per i 

diritti sociali e la strategia per l'apprendistato in Grecia, mirano a promuovere 

l'inclusione e le pratiche inclusive nelle istituzioni scolastiche (Agenzia europea per i 

bisogni speciali e l'istruzione). Tuttavia, la loro attuazione manca di essere veramente 

efficace. Nonostante la presenza di educatori speciali e di pratiche inclusive nelle 

classi, le persone neurodivergenti devono ancora affrontare sfide per accedere a 

un'istruzione di qualità.  

Allo stesso modo, sono stati compiuti sforzi per integrare le persone neurodivergenti 

nel mercato del lavoro attraverso iniziative come Modern VET - A Bridge between 

Student and the Labor Market e l'Agenzia europea per i bisogni speciali e l'istruzione, 

che facilita il passaggio dalla scuola all'occupazione. Tuttavia, le informazioni 

esistenti sull'occupabilità delle persone neurodivergenti sono scarse e obsolete. 

Ricercatori come Vlachou et al. sottolineano la necessità di colmare questa lacuna di 

conoscenza e di far luce sulle sfide che le persone neurodivergenti devono affrontare 

per ottenere un impiego significativo. 

Le persone neurodivergenti sono significativamente sottorappresentate nel mercato 

del lavoro, il che è indicativo di politiche deboli, mancanza di incoraggiamento e 

impegno minimo nell'occupazione. Coloro che riescono a trovare un impiego spesso 

finiscono in posizioni poco qualificate e con salari minimi, esponendosi a maggiori 

rischi di povertà, esclusione sociale e isolamento. Nonostante la presenza di politiche 

e quadri strategici a livello europeo, come il Pilastro europeo per i diritti sociali e il 

Consiglio nazionale per l'istruzione e lo sviluppo delle risorse umane, il mercato del 

lavoro rimane profondamente diseguale per i lavoratori dis-. È essenziale prestare 
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attenzione ai segmenti vulnerabili della popolazione e fornire loro un sostegno e una 

protezione adeguati. 

Per colmare questo divario, le istituzioni politiche hanno l'obbligo di fornire 

un'istruzione adeguata alle persone neurodivergenti e lo Stato deve facilitare un 

migliore collegamento con il mercato del lavoro, creare opportunità di lavoro e 

promuovere un ambiente in cui i datori di lavoro possano capire cosa può offrire un 

dipendente neurodivergente sul posto di lavoro e come sfruttare le sue peculiarità. 

Come già detto, le informazioni disponibili sulle migliori pratiche sono insufficienti, 

soprattutto per quanto riguarda i dipendenti dis- in Grecia, il che indica la necessità 

urgente di ulteriori ricerche e lo sviluppo di strategie efficaci per garantire pari 

opportunità e possibilità di inclusione. 

 

La meticolosa tenuta dei registri e le statistiche complete sulla forza lavoro occupata 

e disoccupata contraddistinguono l'Estonia all'interno dell'Unione europea. I dati e le 

politiche presentate evidenziano l'impegno dell'Estonia per l'inclusione, in particolare 

nei contesti di istruzione e formazione professionale. Tuttavia, le sfide persistono, con 

la carenza di personale necessario come gli interpreti e le potenziali barriere 

linguistiche che colpiscono i gruppi di minoranza linguistica sulla scia della politica di 

solo estone. Per quanto riguarda il posto di lavoro, il Fondo per l'assicurazione contro 

la disoccupazione (Töötukaasa) dispone di programmi volti ad assistere le persone 

con disabilità nell'inserimento e nella permanenza nel mondo del lavoro. Queste 

iniziative comprendono programmi di assistenza al lavoro, servizi di consulenza per i 

datori di lavoro sul sostegno alle persone con problemi di salute e bisogni speciali e 

incentivi monetari attraverso rimborsi fiscali. Ciononostante, persistono delle sfide, in 

particolare la sottopagazione dei posti di lavoro nell'ambito dei programmi di 

assistenza, che rende difficile trovare candidati idonei. 

 In conclusione, sebbene l'Estonia abbia fatto passi da gigante 

nell'implementazione di politiche e pratiche per sostenere le persone con disabilità di 

apprendimento nell'istruzione e nella formazione professionale e sul posto di lavoro, 

vi sono ancora aree critiche che necessitano di miglioramenti. Garantire la 

disponibilità di servizi di supporto, affrontare le sfide legate alla lingua e perfezionare i 

programmi di incentivazione sono passi essenziali per promuovere un mercato del 
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lavoro più inclusivo e diversificato in Estonia. Gli sforzi di collaborazione a livello 

nazionale e comunitario possono contribuire ulteriormente alla creazione di un 

ambiente che valorizzi la neurodiversità e offra pari opportunità a tutti gli individui 

nella vita professionale. 

 

L'Italia deve mettere in discussione le convinzioni obsolete sulle capacità degli 

studenti DYS. Una formazione efficace implica lo studio di casi reali e una formazione 

mirata per i dirigenti scolastici. Gli atti legislativi in Italia non classificano i disturbi 

DYS come disabilità, con un impatto sull'accesso alle misure di sostegno. L'assenza 

di dati strutturati sui disturbi DYS nel mercato del lavoro evidenzia la necessità di un 

approccio più inclusivo. Le politiche di inclusione possono migliorare le opportunità di 

lavoro per le persone con DSA, ma i lavoratori devono comunque autodenunciare la 

propria condizione e richiedere un'assistenza. La mancanza di una legislazione 

specifica sui disturbi DYS sul posto di lavoro fino al 2022 contribuisce a queste 

lacune. La definizione di pratiche comuni per sostenere l'inserimento lavorativo e il 

successo professionale delle persone con disturbi DYS è fondamentale per eliminare 

la discriminazione e garantire pari opportunità. Sebbene una nuova legge introdotta 

nel 2022 offra misure di sostegno simili a quelle previste per l'istruzione, i benefici 

sostanziali sono limitati alle persone riconosciute come affette da disabilità. 

 

Le persone con disordini dell’apprendimento in Belgio beneficiano di alcune politiche 

e leggi attuate a livello regionale, nazionale e internazionale. Hanno diritto a 

ragionevoli adattamenti sia a scuola che sul posto di lavoro, anche se non esistono 

regole o linee guida precise su come tale supporto possa essere fornito nei contesti 

di IFP. Il sostegno alle persone con disabilità in Belgio può talvolta mancare di 

struttura e dipende soprattutto dalle scuole, dai luoghi di lavoro e dalle organizzazioni 

che operano nel settore. Il vantaggio di questa situazione è che il sistema è 

relativamente flessibile e, se usato correttamente, può aiutare a tenere conto sia delle 

esigenze delle singole persone con disabilità sia delle possibilità disponibili nel caso 

specifico, facilitando il dialogo tra le persone bisognose e le organizzazioni in 

questione. Ciò si traduce in buone pratiche, come la creazione della piattaforma 

FormaForm con il supporto delle istituzioni regionali in Vallonia. 
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Lo svantaggio principale di questo sistema è che è difficile decidere quando i diritti 

delle persone con disabilità sono violati, poiché molto dipende dall'interpretazione. Un 

altro problema è che le risorse sono di solito disponibili solo per coloro che le 

cercano, e molto raramente raggiungono un pubblico ampio. 

Educare una gamma più ampia di insegnanti, datori di lavoro e assistenti sociali sulle 

esigenze delle persone con disturbi disgrafici è sicuramente qualcosa su cui lavorare. 

C'è molto da fare anche a livello legislativo, per garantire un'educazione inclusiva e 

pari opportunità di lavoro su base più regolare e strutturata. 

 

Lo Stato irlandese e la società civile hanno concentrato i loro sforzi su una migliore 

inclusione dei lavoratori e degli studenti neurodiversi e, come risulta evidente da 

questa ricerca, hanno lavorato per identificare e affrontare le lacune nel supporto 

disponibile. Nelle fasi future del progetto Dysineduprowork, il consolidamento delle 

suddette politiche e pratiche nei luoghi di lavoro e di formazione professionale 

irlandesi, identificate in questo rapporto, e il confronto con le politiche e le strategie 

esistenti in Grecia, Estonia, Italia e Belgio guideranno i prossimi pacchetti di lavoro e 

forniranno un quadro completo della natura dell'inclusione nei Paesi europei e 

affronteranno le barriere che i lavoratori e gli studenti con disabilità devono affrontare. 

I risultati del WP2 del progetto Dysineduprowork offriranno strumenti e materiali per 

sostenere la transizione verso un ambiente di lavoro e di formazione professionale 

inclusivo in Irlanda. 
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8. Appendici 

A. Esempi/politiche nei contesti lavorativi/IFP. 

 

Appendice 8.A. 

ExamplesPolicies in the Workplace VET settings.docx

        

Appendice 8.A. 

ExamplesPolicies in the Workplace VET settings.pdf

 

 

 

B. Statistiche disponibili per Paese: 

 
Irlanda (per maggiori informazioni fare riferimento al report nazionale) 

Un comunicato statistico del Central Statistics Office (CSO) su uguaglianza e 

discriminazione in Irlanda del 2019 evidenzia che il 18% degli adulti di età superiore 

ai 18 anni ha subito discriminazioni sul posto di lavoro e il 24% delle persone con 

disabilità ha subito discriminazioni rispetto al 16,7% delle persone senza disabilità. 

(CSO, 2019). Sebbene nei casi di non divulgazione i disturbi della Dys siano disabilità 

nascoste, i lavoratori con Dys dovrebbero sentirsi autorizzati dai datori di lavoro a 

divulgarli e sono essenziali strumenti a supporto della divulgazione sia per i lavoratori 

che per i datori di lavoro.  

Italia 
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Estonia (Discusso nelle sezioni 3.1 e 3.3. Fonte: Statistiche Estonia)  

 

 

 

 

 

(Figura 1.3 tasso di disoccupazione in Estonia) 
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